
za antincendio reso dal Corpo nazionale dei Vigi-
li del Fuoco, emerge che nel 1999 sono stati esple-
tati circa 43.200 servizi, così ripartiti:

Locali od ambiti dove il N.
servizio è stato espletato Servizi resi

– TEATRI 21.170

– CIRCHI – TEATRI TENDA 823

– SALE PER CONCERTI 1.888

– STADI 1.380

– PALASPORT 1.454

– ESPOSIZIONI – FIERE 6.054

– SALE DA BALLO – DISCOTECHE 2.667

– AMBITI PORTUALI 2.804

– ALTRI 5.026

Il livello raggiunto dal servizio di vigilanza an-
tincendio reso dal Corpo nazionale dei Vigili del
Fuoco è per gran parte da attribuire alla attuazio-
ne del regolamento emanato con Decreto del Mi-
nistro dell’Interno del 22 febbraio 1996, n. 261,
che ha apportato sostanziali innovazioni rispetto
alle previgenti disposizioni, individuando chiara-
mente le attività di spettacolo e trattenimento per
le quali la vigilanza da parte del Corpo nazionale
dei Vigili del Fuoco è da ritenersi indispensabile e
stabilendo altresì il numero dei Vigili del Fuoco
chiamati a svolgere il suddetto servizio.

Il predetto regolamento ha pertanto stabilito
precisi criteri, finalizzati ad uniformare l’azione
degli organi preposti al controllo.

Ciò premesso si comunica che, da parte delle
associazioni di categoria interessate, è stato più
volte fatto presente che, in taluni casi, l’entità del
servizio prescritto dalle locali Commissioni Pro-
vinciali di Vigilanza sui locali di pubblico spetta-
colo, risulta essere superiore, a volte anche in mi-
sura sensibile, rispetto ai numeri stabiliti nel re-
golamento anche nei casi in cui gli adempimenti
di prevenzione incendi previsti dai decreti mini-
steriali 18 marzo 1996 e 19 agosto 1996 siano sta-
ti eseguiti nelle strutture e nei locali interessati.

Al riguardo si invitano i Sigg. Prefetti ad inte-
ressare le Commissioni Provinciali di Vigilanza
sui locali di pubblico spettacolo affinché, qualora
siano state effettivamente adottate tutte le misure
previste nei succitati decreti ministeriali, valutino

l’opportunità di tenere presenti le disposizioni del
D.M. n. 261/1996 nello stabilire l’entità del servi-
zio di vigilanza da parte del Corpo nazionale dei
Vigili del Fuoco.

Dai dati acquisiti emerge inoltre un significati-
vo incremento dei servizi di vigilanza resi, a nor-
ma dell’art. 3, lettera b) della legge 26 luglio 1965,
n. 966 (servizi di vigilanza antincendio facoltati-
vi).

Ferma restando la facoltà prevista dalla legge
che consente ai Comandi Provinciali dei Vigili del
Fuoco di erogare tale tipologia di servizi, compa-
tibilmente con la disponibilità di uomini e mezzi,
si ritiene necessario, stante il rilevante incremen-
to di detti servizi, di stabilire una più diretta azio-
ne di controllo da parte dell’Amministrazione cen-
trale, tenendo presente che i compensi al perso-
nale, che espleta tali servizi al di fuori dell’orario
ordinario, verranno a gravare sul Fondo unico di
Amministrazione previsto dall’art. 47 del nuovo
C.C.N.L. di categoria.

Pertanto tutte le richieste di enti e privati ri-
guardanti servizi di vigilanza antincendio, da ren-
dersi al di fuori degli ambiti del pubblico spetta-
colo e trattenimento, e degli ambiti portuali ed ae-
roportuali, e che i Comandi Provinciali riterranno
compatibili con le disponibilità di personale e
mezzi, dovranno essere preventivamente inoltrate
dai Comandi interessati, con proprio parere, a
questa Direzione Generale, che dopo una preven-
tiva valutazione della richiesta, si esprimerà sul-
l’espletamento del servizio di che trattasi.

Il Direttore Generale
MANINCHEDDA

—————

MINISTERO DELL’INTERNO

DECRETO 18 aprile 2000, n. 142.
SO n. 86/L – G.U. n. 129 del 5-7-2000

Regolamento di integrazione e modifica del
regolamento di attuazione degli articoli 2 e
4 della legge 7 agosto 1990, n. 241, adottato
con decreto ministeriale 2 febbraio 1993, n.
284, come modificato dal decreto ministe-
riale 19 ottobre 1996, n. 702.

IL MINISTRO DELL’INTERNO

Visto il proprio decreto 2 febbraio 1993, n. 284,
con il quale è stato adottato il regolamento di at-
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l’opportunità di tenere presenti le disposizioni del
D.M. n. 261/1996 nello stabilire l’entità del servizio
di vigilanza da parte del Corpo nazionale dei
Vigili del Fuoco.
Dai dati acquisiti emerge inoltre un significativo
incremento dei servizi di vigilanza resi, a norma
dell’art. 3, lettera b) della legge 26 luglio 1965,
n. 966 (servizi di vigilanza antincendio facoltativi).
Ferma restando la facoltà prevista dalla legge
che consente ai Comandi Provinciali dei Vigili del
Fuoco di erogare tale tipologia di servizi, compatibilmente
con la disponibilità di uomini e mezzi,
si ritiene necessario, stante il rilevante incremento
di detti servizi, di stabilire una più diretta azione
di controllo da parte dell’Amministrazione centrale,
tenendo presente che i compensi al personale,
che espleta tali servizi al di fuori dell’orario
ordinario, verranno a gravare sul Fondo unico di
Amministrazione previsto dall’art. 47 del nuovo
C.C.N.L. di categoria.
Pertanto tutte le richieste di enti e privati riguardanti
servizi di vigilanza antincendio, da rendersi
al di fuori degli ambiti del pubblico spettacolo
e trattenimento, e degli ambiti portuali ed aeroportuali,
e che i Comandi Provinciali riterranno
compatibili con le disponibilità di personale e
mezzi, dovranno essere preventivamente inoltrate
dai Comandi interessati, con proprio parere, a
questa Direzione Generale, che dopo una preventiva
valutazione della richiesta, si esprimerà sull’espletamento
del servizio di che trattasi.
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za antincendio reso dal Corpo nazionale dei Vigili
del Fuoco, emerge che nel 1999 sono stati espletati
circa 43.200 servizi, così ripartiti:
Locali od ambiti dove il N.
servizio è stato espletato Servizi resi
– TEATRI 21.170
– CIRCHI – TEATRI TENDA 823
– SALE PER CONCERTI 1.888
– STADI 1.380
– PALASPORT 1.454
– ESPOSIZIONI – FIERE 6.054
– SALE DA BALLO – DISCOTECHE 2.667
– AMBITI PORTUALI 2.804
– ALTRI 5.026
Il livello raggiunto dal servizio di vigilanza antincendio
reso dal Corpo nazionale dei Vigili del
Fuoco è per gran parte da attribuire alla attuazione
del regolamento emanato con Decreto del Ministro
dell’Interno del 22 febbraio 1996, n. 261,
che ha apportato sostanziali innovazioni rispetto
alle previgenti disposizioni, individuando chiaramente
le attività di spettacolo e trattenimento per
le quali la vigilanza da parte del Corpo nazionale
dei Vigili del Fuoco è da ritenersi indispensabile e
stabilendo altresì il numero dei Vigili del Fuoco
chiamati a svolgere il suddetto servizio.
Il predetto regolamento ha pertanto stabilito
precisi criteri, finalizzati ad uniformare l’azione
degli organi preposti al controllo.
Ciò premesso si comunica che, da parte delle
associazioni di categoria interessate, è stato più
volte fatto presente che, in taluni casi, l’entità del
servizio prescritto dalle locali Commissioni Provinciali
di Vigilanza sui locali di pubblico spettacolo,
risulta essere superiore, a volte anche in misura
sensibile, rispetto ai numeri stabiliti nel regolamento
anche nei casi in cui gli adempimenti
di prevenzione incendi previsti dai decreti ministeriali
18 marzo 1996 e 19 agosto 1996 siano stati
eseguiti nelle strutture e nei locali interessati.
Al riguardo si invitano i Sigg. Prefetti ad interessare
le Commissioni Provinciali di Vigilanza
sui locali di pubblico spettacolo affinché, qualora
siano state effettivamente adottate tutte le misure
previste nei succitati decreti ministeriali, valutino
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tuazione degli articoli 2 e 4 della legge 7 agosto
1990, n. 241, relativamente alla individuazione
dei termini di completamento e dei responsabili
dei procedimenti imputati alla competenza degli
organi dell’Amministrazione centrale e periferica
dell’interno;

Visto il proprio decreto 19 ottobre 1996, n. 702,
con il quale è stato integrato e modificato il sud-
detto regolamento, in esito alla prima verifica
biennale dello stato di attuazione delle disposizio-
ni in esso contenute, prevista dall’articolo 12,
comma 2, dello stesso decreto ministeriale 2 feb-
braio 1992, n. 284;

Ravvisata la necessità di provvedere all’indivi-
duazione dei termini di ulteriori procedimenti
amministrativi imputati alla competenza degli or-
gani centrali e periferici dell’Amministrazione
dell’interno, nonché alle occorrenti modifiche alle
tabelle A e B di cui all’articolo 4, comma 1, del de-
creto ministeriale 19 ottobre 1996, n. 702;

Ritenuto, pertanto, necessario procedere all’in-
tegrale sostituzione delle tabelle A e B, di cui al-
l’articolo 1, comma 2, del decreto ministeriale 2
febbraio 1993, n. 284, come sostituite dal decreto
ministeriale 19 ottobre 1996, n. 702;

Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400;

Udito il parere del Consiglio di Stato espresso
dalla sezione consultiva per gli atti normativi nel-
l’adunanza del 6 marzo 2000, n. 36/2000;

Vista la comunicazione al Presidente del Con-
siglio dei Ministri, a norma dell’articolo 17, com-
ma 3, della citata legge n. 400 del 1988, con nota
n. M/2107/A del 17 aprile 2000;

ADOTTA

il seguente regolamento:

Art. 1

1. Le tabelle A e B allegate al decreto ministe-
riale 2 febbraio 1993, n. 284, come sostituite dal
decreto ministeriale 19 ottobre 1996, n. 702, sono
sostituite dalle tabelle A e B allegate al presente
regolamento.

Art. 2

1. II presente regolamento, oltre che pubblica-
to nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italia-
na, è pubblicato nel Bollettino ufficiale di legisla-
zione del Ministero dell’Interno.

Il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli
atti normativi della Repubblica Italiana. È fatto
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Roma, 18 aprile 2000

Il Ministro: BIANCO

Visto, il Guardasigilli: FASSINO

Registrato alla Corte dei conti il 19 maggio 2000
Registro n. 1 Interno, foglio n. 246
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TABELLA A
(Art. 1)

PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI 
ATTRIBUITI PER IL PROVVEDIMENTO FINALE 
ALLA COMPETENZA DEGLI ORGANI CENTRALI 

DEL MINISTRO DELL’INTERNO
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(1) Termine decorrente dalla data di iscrizione della pratica nello specifico elenco cronologico previsto dalla fon-
te normativa.

(2) Termine decorrente dal ricevimento del certificato di regolare esecuzione delle opere

(3) Termine decorrente dall’avvenuto collaudo o dall’attestazione di regolare esecuzione delle forniture ovvero dal-
la consegna dei beni e/o servizi all’Amministrazione nel caso di collaudo anticipato rispetto alla consegna

N.B. Nel caso in cui non sia previsto dalle relative fonti normative uno specifico elenco cronologico, i termini fi-
nali indicati decorrono dalla data di consegna, da parte del richiedente, della campionatura e della docu-
mentazione comprovante l’avvenuto pagamento degli importi delle tariffe orarie concernenti le prove di la-
boratorio, con esclusione del precedente periodo dell’esame istruttorio della documentazione relativa alla
certificazione di laboratorio inerente a ciascuna prova specifica.
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